
Ai%m^ ut, Udine « 9 Otiohré f § 6 5 ^." 41S 

USTR 
•:it 11, GOMMKIICIO SlìIìK^O 

Per UDINE sei mesi anteuiimti 
Pw t'iiilorno n » >i 
Pél- r Bstuio » » » 

fior. a. — 
« a. HO BCN(*4.*' <»jf;'iti Moi i i e i t i ea 
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lirezzi nmilicisBiiui — liCttoro u grliinji atfruiicoti. 

Udine iJl ottobre. 

Anche la settimana che si cliindc ò passala 
senza transazioni d'importanza — e non la può an­
dare diversamente lincilo i contri principali di con­
sumo si mantengono nella più fredda riserva e 
finché le fabbriche non si provvedono che a misura 
de' più stringenti loro bisogni. A maggiormente 
peggiorare la condizione delle nostre sete, si ag­
giungo adesso la promniciala preferenza che la fab­
brica ò obbligala di accordare allo provonionzo 
asiatiche, che pella qualità o pel mito prezzo me­
glio si prestano alla preparazione delle slolfo a 
buon mercato, che sono i soli articoli sui (piali si 
rivolga più generalmente la ricerca. Ciò prova clic 
tutto il mondo versa in ristrettezze economiche, e 
quello che ò più da rimarcarsi si è, che anciic la 
stessa America domanda in (picsio nioinoiilo delle 
seterie di poco costo. 

Le gregge classirhu a vaporo o di primissimo 
merito sono lo solo che ancora resistano al riiias-
so, perchè in qucsl' anno sono comparativamente 
più scarso del solito e perché per certi impieghi 
particolari non si possono rimpiazzare collo qua­
lità della China; ma lo qualità andanti od anche 
belle correnti sono alfallo trascurato e non trovano 
compratori elio a patto di qualche facilitazione zin 
corsi precedenti. 

Non dunque sempre infondato le prooccupazioni 
concepite dalla gente di buon senso fin jdai primi 
avvisi ricevuti dalla.China sulla risultanza del rac­
colto in quo' paesi, se siamo ormai a subire la 
pericolosa concorrenza che fa alle nostre sete la 
considerevole imjiorlazione di balle chinesi e giaj)-
ponesi. 

Non conosciamo vendute nel corso della setti­
mana che: 
IJbb. 800 greggia " /u a vapore ad °L. 33 ; del 
resto non sì é fatto che qualche affare in parti­
telle di poco conto dalle L. 30 allo L. 31, e per 
niazzami reali si è praticato generalmente da L. 
25 a 27 secondo il merito ed il filo. 

Mlspacei tclcs»*afià«i 
, _ Lione 19 ottobre (sera) 

Si sono fatto quest'oggi diverso transazioni in 
greggie giapponesi ; assai poco nelle altre robe — 
Passarono alla condizione 129 ballo-pesate 154. 

Londra 19 ottobre 

lì mercato della seta e in aumento ~~ Il ren­
diconto della Banca è più favorevole; lo sconto 
facile. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
Londra 14 ottobre 

Il nostro mercato della seta si trova nella me­
desima situazione di un mese addietro, dachò le 
influenze opposte si sono poco a poco controbi­
lanciate, Fino al termino del passato niese si man­
tenne un discreto corso d' afl'ari, o non fu pro­
priamente che verso i primi giorni di ottobre che 
la domanda cominciò ad assumerò una certa im­
portanza, per cui poi no seguì un immediato so­

stegno noi prezzi delle tpialità superiori. Era evi- j 
dento che si preparava un movimoiito di rialzo e 
che la speculazione se no sarebbe intromessa, se 
non che queste buono disposizioni vennero istan­
taneamente soffocato daJmprovodule considerazio­
ni provocate dallo ristro!tez«o del mercato mone­
tario. A primo aspetto, un rialzo di 2 1/2 p. O/o 
nel lasso dello sconto ijél breve spazio di una 
settimana poteva giustificàro le serio apprensioni 
dei finanzieri; ma esaminando più dappresso le 
eause apparenti di questa misura, si ha potuto ri­
marcare che mancava affatto ogni sinlomo d' in­
quietudine e venne quindi in gran parte attribuito 
allo sviluppo ed alla prosperità del commercio in 
generale o alla momentanea diminuzione del nu­
merario nelle casso dellS Banca, non in.^olita a 
quest'epoca dell'anno, so non.che alquanto più 
forte in questo rnoiheìitò. E questa si-ù la ragio­
no per cui i corsi dello sete non so ne riseiUiro-
no punto, 0 per cui i lioslri delenlori manlcugono 
con ferina Icnacilà lo primitivo lóro doinaiido. l'inol­
io che ha conlrìbiiitn a inspirar loro della confi­
denza e a renderli sostcìinli, si" ò f imporlanza 
dello vendite che si sono elFeltuate il mese decor­
so; e tanto più importanti quando si consideri, 
che soltanto una minima parte presa la strada" di 
Lione e Milano, dove ancora non si vuol saperne 
dei nostri corsi. Il fatto si è che i filaloieri inglesi 
hanno operato su larga s.eala, ciò cho non s' era 
verificalo da gran tempo, poiché pare che, polla 
scarsezza del lavorali di Francia e d'Italia, le fab­
briche del continente si servano bone spesso dei 
loro prodotti perchè vi trovano della convenienza,; 
per cui poi la riserva dei fdatoieri continentali 
sembrerebbe alquanto eccessiva. 

Eccovi i corsi dello principali qualità: 
Tsatlèo terze classiche S. 29 a 29. 3 

» » non classiche » 28 » 28. 3 
Quarto . 26 .0 » 27, — 

Taysaam Kahing N. 4 . 22. 6 . , 23. — 
Giappone flottes nouées 'Yis » 32. 6 » —..— 

Risulla intanto da questi dati che si fa ormai 
una differenza di prezzo più pronunciata fra le 
qualità superiori e lo secondarie, e si ha motivo 
di credere che questa Icndeiiza prevalerà per lut­
to il corso dell'altuale campagna, in causa dell'as­
soluta scarsezza delle robe belle in qualsiasi gè­
nero. 

Gli arrivi dal Giappone in sela del nuovo rac­
colto sono finora molto limitali, ina i prezzi ai 
quali si ha messo della premura ad i^npossessar-
sene non lasciano punto di dubbio chó si dovrà 
pagar care le partite belle e fine. Le Maybash di 
qualità discreta si sono pagato a S. 33 nel titolo 
'"/ig den:, e a 32. 6 per *YJO. A quauln si sa 
non vi sarebbe in viaggio che una quantità assai 
limitata di queste provenienze. 

Le sete d'Italia non si, vendono cho con fati­
ca, nia coloro che ne abbisognano devono sotto­
mettersi a prezzi pieni. 

Lione 17 ottobre 

Nessun notevole cambiamento ò venuto a mu­
tar faccia air andamento degli affari sulla nostra 
piazza; soltanto si ha potuto rimarcare che in que­
sti ultimi giorni la domanda per alcuni artiijoU fu 
più regolare ed animata, come per esempio pelle 
trame e pegli organzini fini del, Giappone e del 
Bcngale, quali vennero mollo ricercati. Che so le 
vendite in questi articoli non furono numerose, lo 
si deve attribuire alla scarsezza della roba, e pos­
siamo anzi assicurarvi che la domanda di cui fu­
rono r oggetto ne! corso della sotlimana passata 
avrebbe dato luogo a transazioni più considere­
voli, se la merce non avesse fatto difetto. 

Il cambiamento di temperatura avvenuto in que­
sti giorni, fa presagire una ripresa attiva polla 
vendita delle stoffe d'inverno; ma finora non ab­
biamo cho lusinghe. Egli è all' incontro ormai 
troppo manifesto cho la» bella stagione, cho in 
quest' anno si è prolungata oltre 1' ordinario, ha 
causalo un danno considerevole al commercio delle 
selerio e che un'atlivìtà ritardala non potrà c'om-
pensaro che in minime proporzioni lo perdite sof­
ferte. , . .. 

Abbiamo dall'America notizie meno; soddisfa­
centi di quelle portatoci dal precedente corriere, 
riguardo alla -vendita delle stolfe su quei mercati, 
e le • nozioni particolari che ci giungono da quel 
paese, non sono tali da incoraggiare la fabbrica 
pella stagione di primavera. Si sollecita bensì delle 
consegne, ma ordini positivi non s'impartiscono 
che sur una scala assai limitata. ; • 

Non periamo la sotiimana-passata'fu discrèta-
menlo alliva polla vendita delle greggie, ma la do­
manda si rivolse quasi osclusivàmenle alle qualità 
della China e del Giap|)one, -appunto por soddi­
sfare alle ricerche dello lavorate. Dai risultali della 
stagionatura si ha potuto rilevare che fra 370 nu­
meri di greggia passati alla condizione, 315 iap-
parlengoiìo a questo due categorie e 188 in ispe-
cialità allo giapponesi. Lo belle qualità doL Giap­
pone ottennero prezzi molto sostenuti; per le chi­
nesi invece si fecero delle concessioni; 

N. 3 classiche ir. 92 uso di ' Lione ' 
. 3 e 3 7, belle » 88 . . ; 
» 4 » » 85 » , » 

Le lavorale francesi si vendono con qualche fa­
cilitazione sui corsi, e le robe italiane tanto greg­
gio che lavorale sono alquanto neglette, e non tro­
vano compratori che a prezzi ridotti. Per buone 
greggie '"/^ a " / i , non si può spuntare più di 
fr. 110 a 1,15; por trame belle correnti e rego­
lari noi titolo preciso di " / j , , d, da: ir. 116 a 120 
secondo il merito, e "̂/̂ s da fr. 114 a 118. 

Sui varii mercati del mezzogiorno continua la 
calma e cpiindi non • v' ha alcun miglioramento' nei 
prezzi. Sono domandato le strazze belle e si Ven­
dono corrcnlomente da fr. 22 a 23; la strusa clas­
sica si mantiene da fr. 19 a 21; ' le' gaietto bu­
cato da ÌV. 15 a 16; i doppi in grana sono tra­
scurali e non vanno che a prezzi d'occasione. . 

Le ùltime notizie dèlia China ricevute per te­
legrafo, vengono a confermarci che i a riuscila del 
raccolto in quel paese, fu dapprincipio esagerala, 
e che la, seconda raccolta ha spll'erlo considere­
volmente tanto iiella quantità che nella qualità, 
pelle • inondazioni avvenute nei distretti sericoli, 
dimodoché si rimarca ormai una dirainuzioriè,ne­
gli arrivi sul mercato di Shanghai. , 

La nostra Condizione ha registrato nella," setti­
mana passala chil : 46 .8 i3 contro 45,023 della 
settimana precedente. 

Quest'oggi affari più limitati: la Condizione ha 
segnalo 32 ballo organzino — 25 balle trama e 
39 baile greggia: in- tutto 9497 chilogrammi.-

Milano, 12 ottobre. 

Nulla di rimarchevole ha presentalo la situazione 
degli all'ari nell' iniziala settimana. La calma è per­
sistente, e le notizie che si ricevono dalle piazze 
di consumo, non sono'di tale natura da rianimare 
gli affari, e perciò è alienala la speranza di un 
vicino risveglio. Ad onta di ciò i prezzi reggonsi 
con nessuna variazione, sebbene con minor fermez­
za., Già scorgesi che la domanda si porta segna­
tamente sullo lavorate asiatiche giapponesi e chi­
nesi a preferenza delle italiane corrènti, le quali 
tanto lasciano desiderare rapporto alla regolarità 

I d i titolo e sulla nettezza; la sola difficoltà i'iscon-



LA IHDUSffmA 

ò la conUnua^scarcoMa/di qiieslo gcncrê ^ la 
lalo lòglielIPIpporttìttllà ìli ntetìtìftìéWsos'tttìi-

trala ò 
la qualo lùgliftfpgppoftutìltà tJi pitt 
sazioni. Del rtìl#:v,_prezi8l"ollonutpnoff presaiilanò 
alcun profitlO;;aìi-flfelojérÌ, :a mdliv&'degli elevati 
proxzi voluti rpeif !'• acquisto della,"-inaietìà prihm, 
sostenuta fuori di proporziono sui principali ccnlri 
(li deposito. 

Si effettuarono parimenti alcune vendilo di slra-
filati nostrani di qualche merito e belli correnti 
lini, verso i quali la ricerca da parecchie seltiiriiino 
volgesi di preferenza, senza camliiamenlo di limili. 

Le trame ancora pili trascurate, malgrado la 
crosconlo penuria di esistenze, 

I bisogni dei torcitorj, che successivamente vanno 
manifestandosi, lianno dato motivo ad alcuno tran­
sazioni di greggie, quali furano trattato in prezzi 
decorosi per le sorta deslinte> ina in prezzi avviliti 
le correnti ed inferiori. I cascami, eccetto le straz­
ze, subiscono il massimo abbandono. 

-mge»f33^Ea>M~ 

INTEBESSl PUBBLICI 
Strafla rcri'ata-Vi*icstc-ll<1inc-WÌllit'c«o 

Su questo importantissimo argomento e che 
tanto interessa la nostra provincia, ecco quanto si 
legge nel Tergesteo del 19 corrente: 

» Il giorno 14 ebbe luogo a Klagenfurt 1' an-
• nunciata assètoblea della ferrovia Rodolfo, alla 
» quale presero parte i concessionarii e i parteci-
» panii ai lavori-preliminari di codesta strada. Sco-
> pò dell' assemblea era quello di impartire al co-
» mitato ristretto a-Vienna, i pieni poteri per rea-
» .lizzare il progetto di ferrovia. Senza entrare nei 
» dettagh dell'assemblea,, per cui ci manca il tem-
» pò e lo spazio, e limitandoci ai punti i più im-
• portanti, diremo, ^ che il secrclario della Camera, 
> signor Canaval, in. risporta alla protesta del rap-
» presentante di Gorizia D.'' Deperis contro la mi-
> snra di;accordare i pieni poteri sovraindicali, 
» ebbe a dichiarare non trattarsi delia direzione 
a da darsi alla strada, ma bensì d'impartire i pieni 
» poteri; essendoché _ lo, sbocco della, strada era 
» ancoi'a una questione insoluta da decidersi dal 
» Gomitato centrale. Quando si passò alla vota-
» zione, si alzarono tutti gh astanti, meno il signor 
» Deperis, la. di cui protosta fu presa a protocollo, 
» Si dice che siensi già formati tre consorzii per 
> assumere i lavori della strada in discorso, fra 
» i quahun inglese col, capitale di 90 milioni, ed 
» aversi fondate speranze che la costruzione possa 
» principiare nella primavera del 1866. Secondo 
» il progetto di concessione, la ferrovia Rodolfo 
> dev'essere compila nel termino di cinque anni. — 
» Nella Presse giuntaci stamane, lèggiamo, che la 
» Camera di,commercio di ,Klagenfurt avea rice-
» voto alla vigiHa dell'assemblea il progetto re-
» lativo alla concessione dei lavori e dell' esercizio 
> della nuova ferrovia progettata. » 

"Ed a questo proposito, l'ingegnere G. A. Ro­
mano, liei rapporto fatto alla Galnera di commer­
cio di Venezia sullo studio dell'ingegnere G. B. 
Locatellr per una ferrovia da Venezia per Bassano 
ajle alpi, così si esprime: 

•..Trieste oggigiorno non pensa di legarsi a Mit-
» terwald se non pella strada della Posteria, di-
> rigendosi a Villacco per Udine, giacché del trac-
» ciamento per-Gorizia, dopo il:voto del prestan-
> lissimo ingegnere Corvetta, non può essere te-
» nulo conto. » 

G R i N I 
U d i n e 21 Ottobre. La situazione del mercato 

dei..grani non dà . segui di voler migliorare, che 
anzi nella decorsa quindicina la calma fu più in­
tensa che mai. Le vendite sono affatto inconclu­
denti perchè si riducono al puro consumo, che a 
quest' epoca dell' anno è d' ordinario molto limi­
tato. In mezzo- a tutto questo però i prezzi re­
starono fermj. 

Formento da "L. 1 3 . - a L. 12.50 
Granoturco vecchio 9.50 . 9.25 

» nuovo 8.50 » 7,75 
Segala . 8.50 . 8 . -
Avena • 8,30 . 8 . -

.;É!Wirtva Le abboiidatiti piogge cadute hanno 
ravvivato Ul nostro mercato, peft cMi .cbberS luògo-
discréte nporazióni coti- nii alimento di èentesltni 
50 r,ettolitro nello quklilà .tenere- di Romelia 'e 
Danubio, e molta ferrnóiza bei prezzi in tutte lo 
altro qualità. 

Lo vendite in questa settimana in tutti i grani 
• asceiidono, ad cit. 21*900 e qnint. 2,000 |avena, 
compreso ett. 2500 grano tenero di Berdianslw 
nuovo a L, 19.50 e 2000 di vecchio a L. 18.75; 
olt, 1500 di Burgas tenero a L. 10.50 ed ett. 
2500 di Varna da magazzino a L. 15,75 (diritto 
compreso). 

Lo operazioni sarebbero slate maggiori se non 
fosse il continuo calato de' grani loiiìbardi, che, 
come abbiamo già accennato, non potemlo resiste­
re, i proprietari dell' intorno sono costretti a di­
sfarsene corno [ìossono, praticandosi dallo lire abu­
sive 28 fino a 30 lamina di cant. 2, pari a L. 
22.30 a. 23.60 di quintale. 

' f f cn i e s i ' a r 16 detto, Sul nostro mercato gra­
nario arrivi hmitatissimi, essendo per la caduta 
pioggia, lo strade campestri quasi impraticabili. In 
seguito ;<1 niiglìoramenlo dei prezzi sui mercati di 
Vienna e Pesi, furono vendute dalle signorie pa­
recchie parlilo di frumenti vecchi o nuovi postisi! 
ferrovia o barca, si poli' Interno che peli' Esporto, 
a prezzi d' aumento. 

Prezzi (li Giornata: 

Frumento da lib. 8'i-87 da f. 2.50 a 2 05 
Segala » 77-79 . . 1.50 . 1,.55 
Orzo . 66-68 . . 1.— . I.IO 
Avena » 45-i-7 » > - . 9 0 . - .95 
Granone 1805. _ __ „ , - . 9 5 . 1,— 

~ 82"' 

o 
o o 
o 
a 

180 i . 1.20 . 1.30 -^ 
Tempo (liovoso. Canale Bega navigabile. 

della Camera di Commeroip ed Arti di Torino al Minislero 
d'AgricvUiirn, Iinlusìria, e .Commercio sui. riiercali dei boz­
zoli nel tStìo. ' . ' 

Questo è il titolo di poche pagine corredate di tre tavole 
che non possono essere lette e considerate senza che no 
avvengano cognizioni e raffronti utili por la nostra indu­
stria sericola. Noi no daremo qui un estratto, raccoman­
dandone la lettura a tutti coloro elio si interessano a questo 
ramo principale della nostra industria. 

V ulrofm dei bachi da i seta risultò quest'anno assai 
gravosa, privò la nazione, in molta quantità, di un prodotto 
che 6 il ramo princip,ile di sua ricchezza o la prima ri­
sorsa annua dell'agricoltorCi 

Ecco i dati statistici troppo eloquenti per,s6; 

Aìim 1 8 6 5 

Bozzoli 
S 1 in ininagr. 

23 

Valore 

H7,908 8,748,137. 77 
22,372 1,223,833.69 

Antiche Provincie 
Lombardia 
Emilia 14 18,180 1,838,663.86 
Marche ed L'mbrî i, : i) 9,826 773,368.79 
Toscana ,: ,S 18,337 1,060,101.06 
Pro-zincie Meridionali 3 10,439 831,371,44 

60 108,368 14,197,498. 61 

Anno 1864-

Antiche Provincie 
Lomhai'dia 
Emilia 
Marche ed Unitria 
Toscana 
Provincie Mei'idionali 

•28 
7 

21 
13 
20 
13 

248,827 14,174,282. 48' 
40,682 2,t 17,064. 98 
46.642 2,472,634. 68 
17,382 .1,032,922. 08 
44,243 2,383,873. 49 
94,191 4,780,116. 90 

104 489,109 23,902,914. 61 

, Dalla tavola generalo de', mercati del , 1864 erasi pur 
;già manifestata una deficienza di oltre il quarto dalla 
quantità de' bozzoli esibiti sui mercati del 1863, nei quali 
la merce ora por vero diro comparsa in quantità maggiore 
che non se no abbia avuto sui mercati dell' anno 1862, 
in quale epoca tuttavia la scarsità del raccolto non fu 
cotanto sentita dai produttori, perchè i prezzi sostenutisi 
più elevati vi avevano fatto spendere dagli acquisitori in, 
denaro circa il 20 p. O/o in più. 

Por istituire un confronto tra i risultati complessivi de' 
duo ultimi anni è uopo por ijiaggioro approssimazione al 

vero aggiungere •allo 'tavole sopra scritttórisultati deima, 
hifMli* che in essa non -poterono e3sof|l^É|irosì) 

Ne 'sorgeranno- I dati soguonti ; 
tì&Wlim'rfe' hoisoli 
ai)itlÌH mi mercati 

'.Agli orni 
1864 1868 

mnagr. miriagr. 
Risultato della tavola 480l("i9 198308 

Dal bolletlino gaiierale della Camera 
di Kcggio (Emilia) , 1973 

Dal manii'tìsto della Camera di Milano 19738 44418 
Id. di Bergamo 10030 22829 
Id di Savona ' , 3300 
Id. del Municipio di Como . 12398 
Id. di Croma 8128 • . 

824088 283086 

Fuvvi in meno no! 1803 la quaniìlà di miriagr. 240,394 
elio costituisco ir 43, 87 per cento di {lefìcicriza dalla 
quantità dichiarata ai pubblici paesi nel 1864: < 

Montare dei pressi pagàt 
negli anni 

1864 , 1863 

Lire Lire 
ftisultato della tavola 26,962,914 14,197,490 
Dal bollettino generalo della Ca­

mera di Reggio (Emilia) , • . 160,378 
Dal Manifesto della Camera di 

Milano 1,157,891 3*207,423 
Id. di Bergamo 330,673 1,403,314 
Id. di Savona . ' 272,300 
Id. del Municipio di,Como » 893,828 
Id. di Croma 236,880 

28,904,098 20,133,138 

Si è speso in meno L. 8,773,860, cioè il 30, 34 per 
conto sui mercati del 1863, di quanto fu speso nel 1964. 

Siffatte differenze in meno del 48.87 per cento sul 
quantitativo della merce, o del 30. 34 per cento.sul mon­
tare dei prezzi, dimostra evidentemente la estensione della 
avversità da cui fu colpita la nostra agricoltura, che do-
votto in quest'anno . vedere i suoi numerosi, gelsi faro 
bellissimii pompa di foglie opime rimaste neglette perchè 
inutili, invece che negli anni più prosperi erano sempre 
ricercate e pagale a prezzo più o meiio caro. 
, Si aggiunse è vero ad alleviare alquanto la avvenuta 
deficienza il prodotto dei bachi bivoltini a polivoltini; ma 
in generale, perchè non ancora assuefaUi i nostri bachicol­
tori a colali l'eplicali allevamenti, non si può credere ne 
sia stato il ricavo di tale entità da variare sensibilmente 
le sopranolato proporzioni 

Per dare una più giusta idea della deficienza del rac­
colto di quest' anno la suddetta Camera di commercio ha 
compilato una tavola generalo in cui sono mossi a confronto 
i dati pel 1863 e quelli del decennio precedente, quan­
tunque per questi ultimi le cifro siano ristrette alle anti­
che Provincie . La differenza che emerge è di 36. 31 O/o 
in meno sulla merce poi 1863 e di 42. 49 O/o sul valsente. 

Vuoisi goneralmento attribuire la principale cagionò del 
fallito raccolto al germe del morbo che. già rijichividevasi 
nei semi dei filugelli. Sia qualsivoglia la vera natura di-
colale infezione, egli è certo ch'essa si propaga, si allarga 
0 sinora ha oltrepassato ogni anno i limiti che preceden­
temente parevano formare,la separazione tra le razze già 
infetto da quelle che conservavansi incolumi, e che poi 
dovevano osso pure subire il totale influsso,.-;. 

Sembravano incolumi ancora le razze d,i Macedonia ; ave­
vano osso dato buoni risultali nell' anno precedente; non 
manifestavansi alle ispezioni inicroscopicho di ' condizione 
peggiorata; e persino noi precoci allevamenti di prova no,n 
lasciavano vedere la infezione da' loro semi che pur troppo 
sviluppossi in -modo deplorabile. Quasi nessun allevamento 
diede il suo prodotto; o fortunali furono quei pochi alle­
vamenti ohe dall'oncia (30 grammi) di semente, da cui 
speravano 3 rairiag, al meno di bozzoli, n'ebbero un rai-
riag. e mozzo, Avvenrio presso a poco lo stesso, se non 
peggio, de' semi, di Bulfarest; per questi, cpmo pei ma­
cedoni, fini per ora il prospero periodo, come già. prima 
era finito poi sefiii di Adrianopoll, e di altri sili della 
Romelia, di Smirne, Brus.sa, Boffra ed. altre località delta 
Turchia Asiatica, e di altro regioni.dcl levante. Le anti­
che provinole erano in massima parte provvisto di semi 
di Macedonia, di Valachia o di altre provenienze del con­
tinente orientale, 0 tutte colali razze di già incognitamente 
colpite dall' infezione lasciarono questi paesi nel più dan­
noso disinganno. ^ 

Una qualche eccezione si ebbe per gli allevamenti dei 



LA::I$DÌSTWA; 

bachi doi semi di Sardegna, della Corsica, di qualche ram 
dell'alto Cannoso,;/;;p'Vv 

La relaziono deità Cfftnera di Parma, contiene 11 seguon" 
te brano sullo'Setaéill) di Possbmbrotie;'' j 

« In quanto ai ìsonii del Fossombrone il prodotto ne è 
certo il: più pregiala, in quanto elio i bozzoli cho si ot-
tengonô  sono di'ùria qualità,incontrastabilmouto superiore, 
e qui,ndi pagali, a, prezzi i piti elevati : inoltre il reddito 
èaisai abbondante quando si ha la fortuna di condurne 
a buon termine l'allevamento, giaccliò da un'oncia (gram­
mi 27) di .seme possono ricavarsi da cinque (ino a sei 
miriagrammi di bozzoli. Tale qualità poro , dall'epoca del­
l'invasione dell'atrofia sino a tutto oggi venne sonipro 
liei'àmentè colpita dal morbo, e so si è potuto fin.qui 
salvarne la razza, ciò è dovuto allo indofosse cure di di­
versi nostri distinti bacoflli, che còii scienza ne curarono 
la perpetuazione del seme, scegliendo a preferenza per 
confezion'àrio partito di bozzoli allevato nella parte montuosa 
della nostra provincia, nella quale il bozzolo riesco più 
bello e robusto, e l'.atrofia vi arreca minori danni. Quan­
tunque detta qualità di seme abbia in quest' anno sommi­
nistrata la parto più elevante del prodotto ottenuto nella 
provincia, pure un tale risultato è sempre da ritenersi 
meschino d' assai, ove si ponga raffronto eolla numerosa 
quantità di seme posto in coltivazione e che andò poscia 
perduto. » 

r semi giapponesi soddisfecero di assai nella loro rie-
scita: si potrebbe anzi dire essere i soli che sostennero il 
raccolto. Prova ne.è la Lombardia, dove i prodotti regi­
strati .sui bollettini ufTicialì dei mercati ascesero a miria­
grammi 
a cui aggiungete le quantità dichiarate nel mani 
fosto della Camera di commercio di'Milano 
Id. di Bergamo 
Id. del Municipio di Como 

• r . • • • • . : • • , • . ] . ' • • . r • • • 5 

Imllim. pi natura 'migliòre, q̂nn i pî iidotti delle fazze J è ièfsft ftittò si lamentarono già (diversi disordim 
aniiuàli, passabili sono i boz^i delle bì/cotóc, ma biàsimi ' nellasijostriiziotre. inoltre sarebbe stato opportuno • 
quei Belle «riooitìiio 0 póUmìne. Tutti vogliono allevamenti ' c h é ' 0 M sui .'diversi lavori 

31*10 per arte, sul dato' (ìi^prezzi';llmtàrii. compiliti prima dei fortî ĉalóri; alti'imcriti:;ia crisalide 
sbuca avanti, dell'arrivo doi bozzoli alla filanda. 

(con/i;iMa) 

' • : C | f t ^ : i 6 I C I T T A ' . 

Domani si 

23372 

4Mt8 
22829 
12398 

pel 1864 erano registrati 
Nel manifesto della Camera di Milano 
Id. di Bergamo 
Nel manifesto del Municipio di Crema 

103217 

40682 
19738 
lOOSO 
8128 

78.198 

La differenza tra il prodotto del 1868 e quello del 1864 
risulterebbe adunque di miriag. 27,619, locohè costituisce 
il 26. 73 p. O/o in più,' a fronte di una deficienza che 
fu constatata risultare sul complesso di tutti i mercati 
delle varie provinoie italiane del 48. 87 p. O/Q: propizia 
evenienza attribuibile, come vuoisi riconoscere, alla prefe­
renza ivi data ai semi giapponesi originari e di riprodu­
zioni procurato nei nostri paesi specialmente, od in paesi 
a noi vicini. 

In seguito alle prove fattene noli' ultimo anno decorso, 
il seme giapponese doveva attrarre l'attenzione dei baohi-
«oltori, ed imprimere loro quasi la persuasione che ripro­
dótto ed acclimato in Italia avrebbe forse più favorevoli 
risultali che non lo stesso some avutosi originario dal Giap­
pone, di dove tuttavia se ne trasse corisiderevole quantità, 
sia a motivo dell' insufTicienza delle precedenti importazióni, 
sia anche per poterne preparare ulteriori riproduzioni. 
L' esito non comprovò colali presunzioni. Poco si ottenne 
dal semi riprodotti e pien raccolto si ebbe dal some ori­
ginario. Là-Lombardia che, a quanto risulta dàlie avute 
informazioni, era assai provvista di semi giapponesi, ebbe 
in generale, un buon raccolto; abbondante cioè dai semi 
originali, discreto dai soml di riproduzione. 

I Di due specie ben distinte sono le razze dei bachi del 
Giappone: l';uriiiprodU(!0 il bozzolo verde, bianco 1' altra. 

Migliòre specialmerite' pél ricavo di seta si è il'bozzolo 
verde, ma questo va soggetto ad un iuconveniente assai forte 
,, Le, deiezioni dei bachi ohe salgono al bosco cadendo .su 
bozzoli formali diii bachi precoci vi lasciano impressa una 
macchia cotanto aderente ed attaccaticcia da renderne 
molto difficile lo svolgimento del filo serico; quindi ag­
gravio nella trattura, perdita nel ricavo della seta. 

IVoB passò inavvertito il bisogno di cercare riparo contro 
siffatto danno, e già apparati appositi e ben coordinali, 
furono posti in osporimonto sotto l'ispezióne di una commis­
sione governativa. 

Manifestossi eziandio il bisogno di impedire il più che 
fosso possibile la formazione dai-doppioni, e gli stessi ap­
parali disposti in forma cellurare dimostrarono noi: falline 
esperimenti, somprechò si restringa la grandezza delle collo 
alla misura voluta dalla grossezza del verme, come si possa 
ridurre la produzione dei do/jpwm sino alla esigua propor­

zione del due al cinque por cento, mentre con altri :sisto-
mi se n' ebbero sino ad oltre il trenta per cento. 

Le razze giapponesi producenti bozzoli bianchi, in gene-
j.ale meno pregiati, suddividonsi in annuaii, bivoUine e pò-

raduna diiiiiovo il Consiglio comu­
nale per deliberare sui varii oggetti clic abbiamo 
riportato nel n. 41 di questo periodico e, secondo 
il programma, sta in prima linea 1' esame ed ap­
provazione del Conto prevenlivo. 

In via ordinaria, e corno si ba praticato finora, 
questo esamo si riduce ad una semplice revisione 
delle cifre esposto e tulio al piìi a valutare la 
probabile esigibiiilà degli introiti coi quali si deve 
far fronte ai bisogni temporanei dell'annata; ma 
da questo riscontro dei Revisori il Consiglio non 
piit') ritrarre vortnia norma jier conoscere so la 
situazione economica del Comune possa o tuono 
giusliricat'c l'approvazione di quei dispendi clic ve­
nissero in segtiito nuovamente proposti. Sarebbe 
dunque molto ulile, a nostro modo di vedere, cbe 
si pensasse una volta a compilare un esatto bi­
lancio dello sialo attivo e passivo del Comuiìc, 
perché ognuno possa conoscere in qiiali acque ve­
leggi r amministrazione cornnnalo; senza di che si 
potrebbe poco a poco ingolfarsi in, tali impegni, 
da non saper più da dove far scaturire i mozzi 
da sopperirvi, senza aggravare di troppo la pro^ 
prietà fondiaria. Un poca di previdenza non nuoce; 
0 d' altronde non è giusto di riversare sulla futura 
generazione tulli i pesi delle nostre comoìiilii, come 
non è giusto cbe noi paghiamo tutti i vantaggi cbe 
le stiamo preparando. 

E questo, a nostro avviso, sarebbe uffizio dei 
Revisori, quali dovrebbero domandare alla Diri­
genza i necessari elementi pella formazione di que­
sto bilancio, che ci farà conoscere la vera situa-
zioiie del Comune, e che spianerà la via allo nuove 
cariche municipali ; poiché 'avendo desse, sott'oc­
chio un quadro preciso di tutte le gravezze del 
Comune, potrebbero meglio "regolarsi sulla impor­
tanza 0 sulla opportunità dei lavori cbe trovassero 
di proporre nel corso della loro' gestione. È vero 
cho le pubbliche ammiiiislrazioni non si accettano 
col benefizio dell' inventario, ma é vero altresì che 
ogni comunista ha il diriltò di conoscere la situa­
zione economica del Municipio, per sapere cosa 
può pretendere e cosa no. ' 

—- Dopo la pioggia dirotta di giovedì sera, la 
contrada di S. Cristoforo veniva albigata in «nodo 
da render impossibile il passaggio, con grave di­
sturbo degli abitanti e dei negozi vicini. Doman­
dato conto del motivo di queir inconveniente ab­
biamo potuto rilevare, cbe le acque che scolano 
dai borghi di Gomona e di S, Lucia, mettono nel 
fondo dei co. Florio e che arrivate al canale del 
sig. Pecile, non hanno- più uno . sfogo sufficiente, 
poiché la luce di quella chiavica é più che tre 
volte inferiore al volume dell'acqua che;entra dab 
canaio Florio. Il ribocco è adunque inevitabile, e 
vogliamo lusingarci che il Municipio vorrà riparare 
a questo disordine, senza farselo ricordare un' altra 
volta. Anche il coperto del Palazzo municipale ha 
bisogno di un serio ristauro, a quanto ci vien fatfo 
credere da persone esporle; bisogna quindi pen­
sarci a tempo per non aver ad incontrare spese 
maggiori, come è necessario pensare al soffitto della 
sala dell' Istituto Filarmonico che minaccia di cadere. 

-— È pregata la Giunta parroccliiale di Sanità 
a ficcare il naso una volta sola, nel cortile della 
casa in borgo S. Bo.rtolomio n. 1810 nero; e rac­
comandiamo, alle. Giunte tutte e al Municipio d] 
evitare tanti sprpposili di lingua e di ortografia di 
cui sono sempre vituperati i suoi ordini. 

•— La riduzione della Raffineria a Caserma venne 
Borizaasta' data ad una individualità particolare, 
ciò che addimostra che anche la Dirigenza, dopo tanti 
chiassi di ordine ed esaltezza, si dà facilmente al 

• dispotismo. Si disse cho una volta le asle erano 
con poca regola tenute, ed oggi s'intraprendono 
lavori senz'astai Da una licitazione il Comune a-
vrebbe potuto ottenere • molto maggiore interesse, 
ed affidare il lavoro ad artieri capaci per esperi­
mentata conoscenza' d' arte. Invece la direzione di 
quel lavoro, a detta di tutti, venne male appoggiata; 

La stessa Dirigenza pare si sia accorta dello 
sproposito, essendoché di recente mise alt'asta uii 
lavoro al Ginnasio-liceale por la somma di f. 144. 
Tenue è questo lavoro, ma si dimostra in esso 
che il principio dello ticilazioni deve conservarsi. 
Ed in vero, poi;chè si ha da proferire questi o 
quelli individui, , agendo sempre con prevenzioni 
personali,, e posponendo, i più abih e capaci? È 
r Artiere che ne dice in proposito ? É cosi che 
inanlieno il silo programma? 

— Esce di nuovo in campo la Società anonima 
dei corrispondenti Udinesi del Tempo. Passalo il ' 
timore di qualche buffetto, la onestissima Società 
continua l' onoralo suo mestiere, sebbene con mi­
nor acrimonia, almeno a nostro riguardo. Non per­
tanto ba voluto richiamarci alla memoria que'; fa­
mosi versi di uri antico poeta : 

Sic asiìios videas costas conjungere costis 
Officioque pari se tdtr.o citroque jfricare. 
•— Giovedì decorso alcuni osti della città, dopo 

aver prodotte diverso istanze per pltonere il per­
messo di vendere il vino nuovo, si presentarono-
alla loggia municipale o chiesero di esser ascoltati.. 
Fu rifiutata la udienza e ii sig. Dirigente affaccia­
tosi alla porta della gran Sala fi rimandò con modi 
poco urbani. Ma perché invece non riceverli, com' e-
ra dovere di uu rappresentante della città, e fargli 
comprendere la ragionevolezza e la opportunità 
della legge? Mal . . 

Derivata patris natura verba sequntur. 
E questi sono gli effetti di una rappresentanza 

non cittadina. 
—̂  La Commissione straordinaria di Beneficenza, 

sull'esempio di qua.nto si è fatto nel 1855, fa ap­
pello con apposito avvisò alla carità dei cittadini, 
per quelle elargizioni che erodessero di offrire onde-
essere in misiu'a di somministrare un più sano ali­
mento alla classe povera, che valga a diminuire 
in essa la disposiziono rnorbosa. L'idea è santis­
sima 0 logica e noi 1' avevamo consigliata fino dal 
mese.d' agosto nel n . ,33 del nostro giornale; ma-
quello che ci spiaco si è il vedere devoluto ai R.R. 
Parrochi 1'accettiìVe cfuesto offerte, anziché al no­
stro Municipio. Si vuol fare una guerra.tanto ac­
canita ai preti e il più delle volto con poco spinto, 
e poi,per ogni minima cosa si ricorre ad'essi, che 
in generale non sono i più facili a commuoversi 
sulle sventuro umane. Il Parroco di S, Giacomo, 
per esempio, per,un puntiglio che malo s i addice 
in un proto, ' si ostina a non voler far regolare 
1' orologio della parrocchia. SI ricordi.il sig. ' Par­
roco clie non lo perderemo di memoria. 

ytrlicoll couiuedcaii 
Sig. Redattore! 

Udine, 20 ottobre. 

Io sono un ingenuo, e perciò vorrei pregarla mi 
sapesse dire se la nuova Camorra che capitaneggia 
il ristauro della Raffineria la" si debba chiamare 
Camorra annuale,, bivoltina O-trivoltina ? 

Ringraziandola antecipatatnente mi protesto. 
Vm. Seno 

. • . V. T.,,: 

Sig. Redatlorel 
Udine, 20 ottobre. 

lUspondo ad una domanda che trovo nella. Industria di 
domenica passata. —i Come si poteva vendere il vino vec­
chio ,cattivo, so non si vietava la vendita del vino; nuovo 
cho ò buono? 

A. B. 

Egregio Sig. Redattore 
UDINE 

il ottobre a. 
mi riguarda e 

Nel Giornale N. 42 in data Udine 
trovo una oorrispondonza cho in parte 
cui mi lagno perchè basata sul falso.' 

In essa sarei .proprietario della Casa al N. l'S89 ed io 
le dico che,quella casa non, è ne fu mai mia, di più poi 
l'accerto cho quella casa non manca neppur di latrina. Cosi 
cadono le duo asserzioni dell' innominato corrispondente X 
a cui con.siglio di voler in seguitò attender ai jfatti propri 
anziché sparlare'di quelli degli altri. : " 

Con tutta stima mi segno. 
. > ANT. BEUGHINS 

OLINTO VATBI redattore responsabik. 

http://ricordi.il


LA mPUgTRIA _ 

PMZZI CORRECTI DELIE SETE 

o n E é Ó i É d . 10/12 Siiblimi a Vapore a L. 36:80 
. 1 1 / 1 3 • . . 3 6 : - -

. . a/M Classiclie - - • » 38 :— 
. 10/12 . - » - . 34:80 
» 11/13 CoiTeiiti . . . . 33: — 
. 12/14 . - - - . 32:80 
. 12/14 Secondarie . . . . 32; 
• 14/10 . - - - . 31:80 

«BAM*; d. 22/20 Lavorerio diissico si.L. —: — 
. .24/28 . . - - . —:— 
. 2 4 / 2 8 Bolle coiTcn ti . - . 38:80 
. 26/30 . . . . . 34:80 

* . 28/32 . ' , . - . 34: — 
. 32/36, . . • - . 33:80 
• 36/40 . , - - , 3 3 : — 

CASCAMI - Doppi greggi a L. 13 ;— Fj.a 11:80 
Strusa» vaporo 10:80 . 10:28-
Strusa a fuoco 10 ;— • 0:80 

¥ic i ina IH O t tobre 
Organzini straniati 

» » 

> andanti 

Tramò Milanesi 

. !del Friuli 

20/24 
24/28 
18/30 
20/24 
20/24 
22/26 
24/28 
20/30 
28/32 
32/30. 
30/40 

.32:80 a 
31:80 . 
32:'— . 
3 1 ; — . 
29:80 . 
28:80 . 
27:80 . 
2 7 : — . 
26:28 . 
2 8 : — » 
24 :— . 

32: — 
3 1 : — 
31:80 
3 0 : — , 
20: — 
28: — 
27: — 
26:80 
26: — 
24 ; 80 
23:75 

Milan« 1 8 f t f o l i r c 
onECictaE:: 

Nostrano sublimi 

» Bello correnti 

Romagna • - • 
Tìrnlosi Sublimi -

• correnti -
s » -

Frinlaiio primario 
» Bollo correnti 

(I. 9/Hlt.L.I08:—ItL.107:— 
10/12 
10/12 
12/14 
10 12 
10/12 
11/13 
12/14 
10/12 
11/13 
12/14 

107:. 
102:— 
100:— 

1031— 
1(10:— 
!)8:~. 

102:— 
06:— 
94:- ^ 

106:-
.101 ;— 
. 9 % -

. 1 0 2 . ' -

. 99:— 

. 97:— 
ilOl:— 
. OS:— 
. 93:— 

IJoiio 1 4 Óttol t rc 
SETE D'ITALIA 

on«A!iìzBr«ia 
Strafilati prima mar. d. 20/24 It.L. 121Ii,L.120:— 

C Lassici 
Belli corr. 

Andanti bello corr. 

Prima marca • 

Bollo correnti -
B » -

B » -

Chincsi misiu-ale 

20/24 
20/24 
22/20 
24/28 
18/20 
20/24 
22/26 

118 
118 
112 
108 
118 
M3 
110 

110:— 
114:— 
HO:— 
100:— 
116: — 
112:— 
1 0 8 : -

20/24 
24/28 
22/20 
24/28 
26/30 
36/40 
40/80 
80/00 
00/70 

It.L.MA .|t.L.M3 

m 
104 
103 
100 
99 
07 
98 
92 

HO 
103 
102 
98 
98 
98 
93 
90 

(11 iii>(lo ricavuto a Ceni. 33 1/2 tiinlo sullo GruBKie cliOBiillo 

enKctniK CB..A«I8IVIIK COnilKNTll'-

d. 9/11 
. 10/12 
. 11/13 
. 12/14 

F.clii — a — 

» • — a — 

Pxhi US a l l e 
. 116 a 114 
. 114 a 112 
. 112 H ÌÌO 

'rn.ìiui': 

d. 22/26 
. 24/28 
. 26/30 
. 28/32 

F.clii — a — 

, — a — 

F.cbi 122 a 121 
. 121 a 120 
. 1 2 0 a 118 

Sconto 12 O/O tre mesi provv. 3 1/2 O/o ; 
(Il netto ricavato a Cent. 30 sullo Greggia o sulla Tràine); 

LiOBitlra, 1 4 iHtoììve 
CÌBIiCìCtIE 

Lombardia filature classiclio . A 
• qualità correnti i 
» s s t 

Fossombrono filature class. • 
» qualità correliti » 

Napoli Beali primario » 
» s correnti . 

Tirolp (ìlatiiro classicbo s 
s bcllu) correnti • 

Friuli (ilatnro sublimi • 
• bolle correnti i 

TIlAltlK 
d. 22/24 Lombardia e Friuli 
. 24/28 
» 26/30 

10/12 
10/12 
12/14 
10/12 
H/13 

10/12 
11/13 
10/12 
H/13 
12/14 

S. 39, 
. 38, 
. 37, 

S. 37 ; 
. 3C; 
. 3 8 : 
. 3 8 : 
. 38.; 
• 3 6 : 
. 3 8 : 
. 36 ; 
. 34 : 
. 34 : 
. 34 ; 
. 3 3 : 

a 40, 
. 39, 
. 33, 

lIOViMKWri» OEBiiiBi sTA«.si«j:%'A'r. w s>:^m®w>x 

(iCP'TA' Mese Ballo Kilogr. 

ilUDINE' - [•'•- dal 9 al 21 Ottobre — 1177 

LIONE . . . . 5 . 13 . 730 _ 40843 

S.t,.ETIENNE -• 6 . 12 . 184 9928 

AUBENAS • - . 8 . 12 . 86 4873 

CREFELD - - . 1 . 7 * . • .. 118 8004 

El,BERFELD - • 1 . 7 . 68 2882 

ZURIGO • - - . 1 . S 173 11.389 

TORINO • . - • — . — . ' — — 

MILANO - - - . 12 . 18 . 340 30018 

•VIENNA.- ; . '. • • 6 i 12 48 1498 

M«&^ISHE:IÌT«» i»ia. »4»€I&!S mi lu&mmuA 

Qual i t à 

GUEGGIE BENGALE 
CHINA 
GIAPPONE 
GANTON 
DIVERSE 

TOTALE 

IMPORTAZIONE 
dal 1 al 

7 Ottobre 

480 
13 

118 

881 

CONSEG.NE 
dal 1 al 

7 Ottobre 

209 
728 
220 

47 
37 

1232 

STOCK 
al 7 Ottobre 

1868 

4812 
13682 

3896 
1044 
28 

23102 

iaa».viMi3!%'f€» i»S2i i»e»€E4Si IBI K.Ì«IÌ«E: 

Hiial l tà 

GREGGIE -
TRAME - • 
ORGANZINI 

ENTRATE 
dal 20 al 30 

Settembre 

USCITE 
dal 20 al 30 

Settembre 

STOCK 
al 30 Sett. 

- I L SOLE 
OiORNJlLE COMMERCIALE E POLITICO 

Si pubblica in Milano, alle 5 del matiino 

Darà ogni giórno Notizie commerciali telegràfiche ad 
Londra, Liverpool, Lione, Parigi — Hivista quotidiana della 
Borsa e del mercato serico di Milano — Bolletlitio della. 
Borsa e prezzo delle Sete — Corrispoodcnze delle varie 
piazze d'Italia e dell' estero — Notizie sui vari articoli 
d'inipoHazione e d'esportazione •— Ragguagli sui raccolti, 

. - « c c ; ' . . ' , • ; •• • , • „ : 

Ogni settimana IL.SOLE darà in foglio, separato \l.Prez­
zo ^Correple del Mercato di Londra riflettente i diversi 
prodotti che interessano il commercio in generale come 
,cgipniali, droghe, medicinali lane, ecc. 

Per la parte politica si tratteranno lo questioni nazionali 
.— Corrispondenze qvolidiune della Capitale e dai principali 
centri d' Europa — Notizie telegràfiche e speciali. 

'.'Alle' Scienze ed alle Lettere, alla Cronaca cittadina ed 
.alle Vavietfi sarà pure fatta la loro parte nel giornale. 
, 'La direzione invita tutto il Commercio Italiano, i Con­
sigli Provinciali, le Giunte Maunioipali, le Società Indu­
striali,! a-,comunioare al Giornale lo notizie ed i rendiconti 
.che stimano opportuno di pubblicare nell'interesse generale. 

Ufficio e distribuzione Via S, Gio. alle 4. facce N. 4. 
. C o n f l l K i o n l < ! ' a b b o n a i t a e n t o 

, , ii /. Anno—,'Sèmosti'e'—Trimestre 
Per tutto il Regno L. 40 L. 22 L. 12.— 
Francia . 6 1 . 33 . 17.80 
Austria :: ' . 94 . 47 . 28.80 

fil felice smercio ottenuto a Trieste, Gorizia e Pa­
dova dei vnri oggetti di vetro della nostra fabbrica: e la 
buona riputazione in cui sono tenuti dal pubblico, ci ha 
indotti ad aprire un deposito anche in quésta Città, con­
trada Pescheria vecchia: N. .1066 rosso. 

Il noslro negù:',io va fornito di un ostcso'assortimcnto 
di tutti gli arliculi tanto fini che ordinaiO, e di tetre: di 
ogni dimensiono, che si potranno ottonerò a prezzi tanto 
convenienti, cui' nessuna Bibbrica potrà mai arrivare. 

Speriamo in questo modo di ciittivarci la concorrenza 
dt lutto le famiglia di questa gentile e colta Città. 

Udine 20 ottobre 1868. 

FKATEI.1L1 Ra.UZII«GEK 
proprietari della fabbrica 

OFINÌON SERIGÌGOL 
Organo des inlóròls agricoles el séricicole,s de la 
France et de TElrangor, parissant loiis les Mardis. 

Les aboiinemenls sont adressós au dire^teur 
M . IjltGi'ms à Valféas (Vaubliise). 

l ' r iK «lo 1' a ì ionnc tue i i t 
un an fr France 

Italie ' 
Autriche I 

10 Six moia fr. 6. 
12 . . . 7. 
18 . . . 8. 

IL: PULCINELLA POLMGO 
GIORNEE UiOBISTICO CON GftRID&TURE 

euttc «Igni 15 : gi(i>.i*Bl. 

L'abbonamento trimestrale ò di soldi 60 per Trieste e 
di soldi 80 per fuori. ' • 

Chi: si abbupna al Pulcinella politico ncaie gratis anche 
il giornaio V ArleDchino che pur esce ogni 18 giornj/ al­
ternandosi.cól Pulcinella. 

Per gli abbonamenti rivolgersi: ' ' 
In ' l ' à ' i e s l o air Ufficio della Redazione sitoal primo 

piano della casa N. 891 numero 2, piazza dei negozianti, 
di fianco al caffè Malvasi. > -.' 

In Us lS l i e presso là redazione della Industria. 

lATiQUE 
revuo dès inlórots agricoles, séricicoles et coromer-
ciaux de la France et^de rÈli'angerS:;paraissanl à 
Valròas, f'VaucUise) tous les Mardis. . ' • 

P r i x de r tilioaìiwnieui .̂  
Autriche fr. 10 — France et Algerie fr. 10 — Ita­
lie et Siiisse fr. 12 — Anglcterre fr. 13. ' , 

Udine, Tipografia Jacob & Golraegna. 


